
i Padri 
Missionari Betharramiti
sono presenti nella Repubblica Centrafricana 
dal 1986.

a Bouar,
a quasi 500 km a nord 
della capitale,
Padre Beniamino 
è responsabile della 
parrocchia “Nôtre 
Dame de Fatima”. 

Fr. Angelo Sala dirige il  
“Centro San Michele”, 
dove vengono accolte e curate  le persone 
colpite da AIDS. 

Padre Mario Zappa,  professore di filosofia e 
Padre Marius, ivoriano, si prendono cura 
dei giovani in formazione. Fr. Gilbert, anch’egli 
ivoriano, è l’esperto agricolo della comunità.

a N iem,
Padre Arialdo, fondatore della missione, 
è responsabile della parrocchia “S. Cuore”.
Padre Tiziano,  sacerdote e medico, dirige 
il  Dispensario e la Farmacia diocesana.

n Formazione
“Dare ag l i  a l t r i  l a  s tessa fe l i c i ta` ” 

Nel 2007 è stato ordinato il primo sacerdote 
betharramita centrafricano, p. Narcisse. 
Altri giovani del paese chiedono di poter 
intraprendere un cammino di discernimento con 
l’intenzione di dedicare la loro vita a servire Dio e i 
fratelli. Vengono accolti per una prima esperienza di 
vita comunitaria a Bouar - St. Michel, dove ricevono 
una formazione intellettuale, umana e spirituale che 
li prepara a diventare missionari del Cuore di Gesù 
nel cuore dell’Africa come nel cuore del mondo.

n Esperienze di volontariato
L’Assoc iaz ione of f re ,  a segu i to d i  oppor tun i 
incontr i  d i  conoscenza e formaz ione , 
la poss ib i l i t a`  d i  v ivere de l le esper ienze
d i  vo lontar ia to in terra d i  m iss ione ,  a suppor to
de i  proget t i  e de l le a t t iv i ta`  de i  M iss ionar i .

Grazie del sostegno offerto ai “nostri” progetti 
e iniziative in questi anni. Camminando si é aperto 
il cammino e possiamo marciare fiduciosi verso 
il futuro. 		

I Padri Missionari di Bétharram

Modalità di adesione ai progetti 
dell’Associazione
•	 Adozioni scolastiche a distanza
•	 Offerta materiale scolastico
•	 Contributo per costruzione di “Scuole di villaggio”
•	 Contributo per il progetto “Centro di cura 
	 San Michele” per i malati di AIDS
•	 Realizzazione nuovi pozzi di profondità 
	 per l’acqua potabile nei villaggi
•	 Realizzazione di chiese di quartiere e di villaggio 
•	 Assistenza ai molti ragazzi orfani che trovano solo 

in parrocchia  vestiti e cibo per sopravvivere 
•	 Sostegno dei progetti agricoli per l’instaurazione 

di un circuito produttivo  virtuoso
•	 Appoggio alle coraggiose iniziative di tipo 

cooperativo messe in campo dalle donne
•	 Offerte intenzioni di SS. Messe per i missionari.

IL VERSAMENTO SI PUÒ EFFETTUARE 
TRAMITE:

CC. POSTALE n. 1016329805
IBAN IT82I0760110900001016329805

intestato a:
AMICI Betharram O.N.L.U.S.

Via Manzoni, 8  -  22031 Albavilla (Co)

C.C. BANCARIO n. 59230/36
IBAN: IT36 L056 9633 8400 0005 9230 X36

C/O Banca Popolare di Sondrio
- Filiale di Seregno -

PER INFORMAZIONI:
AMICI Betharram O.N.L.U.S.

Via Manzoni, 8 - 22031 Albavilla (Co)
Tel. 031/626555

associazione.amici.betharram@gmail.com
trameri@virgilio.it

Responsabili: 
p. Piero Trameri e Giovanni Parolari



In terra centrafricana i padri missionari sono 
impegnati in numerosi progetti
di evangelizzazione e promozione umana

Evangel izzazione
“S iamo qu i per Amore d i Dio , degl i  uomin i 
e del l ’Afr ica”  (p. Tiziano) 

Annunciano innanzitutto la Buona Novella 
nelle parrocchie di Niem e Bouar comprendenti 
numerose cappelle sparse nei villaggi della savana 
o nei quartieri della città di Bouar; seguono 
e promuovono le attività parrocchiali: catechismo, 
incontri, “oratorio”, Caritas; formano in ogni villaggio 
catechisti affinché la pastorale possa sempre 
rimanere attiva anche negli angoli più remoti.

Promozione umana
n Sanità
“Ho ch iesto amore . . .  e Dio mi ha dato gente 
b isognosa da a iu tare” 

Mattone su mattone, impastato a mano con 
il cemento, nel 1990 nasce il dispensario nel villaggio 
di Niem: un gioiello sorto nel cuore della savana 
dove accorrono per ogni tipo di cure da gran parte 
del territorio Centrafricano. 

A Bouar il 19 giugno 2010 nasce il “Centro di cura 
San Michele” che coordina l’attività di prevenzione e 
cura dei malati di Aids e delle malattie sessualmente 
trasmissibili. È dotato di un laboratorio di analisi 
e biochimica,  farmacia, sale per l’accoglienza 
dei malati. Offre inoltre la possibilità di test 
HIV, attivazione di protocolli di cura, assistenza 
a domicilio e cura dei malati più gravi presso i 
dispensari della città e della periferia, educazione 
sanitaria e formazione del personale locale.

n Progetto agricolo
“Da qua lche parte ci r imane sempre 
una piccola gioia. Ci sono fior i che sbocciano 
persino in inverno” 

Da qualche anno è stato realizzato un progetto per 
lo sviluppo dell’agricoltura, attraverso forme di 
cooperazione tra gruppi di contadini. Culmina con la 
Fiera agricola annuale che permette di confrontare 
le esperienze e i  prodotti, favorendo così la 
commercializzazione e incentivando una produzione 
sempre più ricca e diversificata. 

n Pozzi per l’acqua potabi le
“ I l  deserto non puo` essere cos ì  deso lato  
da non r iusc i re a trovare, 
da qua lche parte, una p icco la oas i ”

Vengono  realizzati, tramite trivellazioni, pozzi che 
arrivano fino a 120 metri di profondità e che, grazie 
a pompe ad immersione, permettono di attingere 
acqua pulita vicino a casa.
Vengono migliorati anche i pozzi tradizionali, scavati 
a mano, con tubi in cemento per proteggere l’interno 

da piccoli smottamenti e con copertura esterna per 
evitare cadute. 
Attraverso il lavoro dei missionari e l’aiuto di molte 
persone provenienti dall’Italia, sono stati realizzati 
pozzi sia nei quartieri di città, sia nei villaggi  della 
savana, per poter dare acqua pulita a tutte le 
persone.

n Scuole 
di vi l laggio
“La so la cosa necessar ia per la 
t ranqu i l l i t a` de l mondo e` che ogn i bambino 
possa crescere fe l ice” 

La quasi totale assenza di scuole ha spinto fin 
dall’inizio i Padri a dedicarsi all’opera di 
alfabetizzazione di bambini e  ragazzi, che non 
avrebbero altrimenti alcuna possibilità di istruzione. 
Nel 1991, con la realizzazione della prima scuola, 
la Missione inizia concretamente il suo impegno 
nell’ambito educativo attraverso le Scuole di Villaggio 
sostenute con la campagna “Adozioni Scolastiche 
a distanza”.

Negli ultimi 20 anni sono state costruite e avviate 
30 scuole di villaggio, sorte a circa 10-15 km 
di distanza l’una dall’altra. Con la realizzazione di 
strutture molto semplici viene offerta la possibilità 
dell’istruzione primaria a quasi 5.000 bambini. 
La quota di sostegno, per i sei anni di scuola 
elementare, è di Euro 60,00 annuali per bambino.  
I Padri missionari organizzano anche corsi 
di formazione per 
i maestri locali 
e sostengono 
inoltre i ragazzi 
più dotati perché 
possano 
proseguire gli 
studi fino 
all’università.

N.D. de Fatima 
a Bouar

e Dispensario 
di Niem

Un pozzo per attingere 
l’acqua 
e alunni  di una scuola 


